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Udine, 5 Agosto 


T lettori. si saranno certamente meravigliati nel ve- 
dere: il Journal des Debals in nu elaborato articolo 
È affaticarsi a spiegare la missione del goneralo Du- 
Ì moot, 0 conchiudere che in essa non v' ha inter 
È vento nè diretto nè indwetto dei governo francese 
nelle cose di Roma, sicchè no vada offesa ln con- 
venzione del settembre, Ed è pure lo stesso Journal 
des Débats ìl quale giorni sono scriveva che ta mis- 
f sione Dumont, qualunque sia il nome che le si 

vuol dare « costituisce un intervento più v'menò 
diretto della Franciasassai diflicilo a conciliarsi cogli 
impegni reciproci stipulati nel patto di settembre. » 
E continua: « | Italia se no è commossa, ed a ra 
E gione: e noi ponenduci al punto di vista degli inte- 
È ressi francesì, cì limiteremo per oggi a domandare 
È se sia d’una politica abile e prudente, nel momento, 
È in cui nuove complicazioni possono sorgere in Eu- 
F rop, e in cui ìl Moniteur è obbligato a pubblicare 
E delle note per rassicurare gli animi, il fornite dei 
i motivi di lagnanza contro di noi all’ Italia, Ja sola 
i potenza sul cui appoggio noi abbiamo qualche diritto 
4 di contare in un momento di crisi, » 
$ Quali nuovi fatti sono sopraggiunti, quali- circo- 

stanze scenosciuto dapprima si sono ora rivelate, per 
# indurre i Débats a mutar d’ opinione ia pochi giorni 
sullo stesso argomento? Esso dice che il generale 
Dumont non ha passato in rivista gli Antiboini, nè 
lia parlato, nè ha dato ordini, Che ha egli fatto adun- 
4 que? «Si è limitato a constatare lv diserzioni che si 

verificano io quella legione, e che non possono non 
f eccitare l’attenzione del governo francese, perchè ì 
legionarì di Antibo sono Îrancesi.» Ma e gli Zuavi 
pontifici non sono essi pure in gran parte Îravcesi ? 
E se l’Austria o la Spagna incaricassero un lore 
ufficiale di verificare le diserzioni che possono av- 
venire fra i soldati pontificii che sono sudditi au- 
striaci o spagnuoli, non dovrebbe vedersi in ciò un 
intervento contrario al diritto pubblico Europeo? Ma 
la differenza tra questi soldati e quelli della legione 
d'Antibo sta in ciò, che gli ultimi sono reclutati 
nelle file dell'esercito francese, sono obbligati al ser- 
vizio in Francia e solo per eccezione sono autoriz- 
zati o servire nell'esercito pontificio, conservando 
però sempre gli obblighi essunti nella loro patria, 
cosicchè disertando dalla legione d’Antibo, dovreb- 
bero essere i:.corporati di nuovo nell'esercito fran- 
cese fino al definitivo compimento della toro ferma. 
Questa spiegazione che si vuol dare alla missione 
Dumont, è in realtà la più manifesta dimostrazione 
È che l’ordinamento della legione d’Antibo è un inter- 
vento più o meno mascherato, una violazione della 
Convepzione di setterabre; è un intervento che ogni 
altra polenza potrebbe compiere, se lo può la Fran- 
cia, giacchè dopo quella Convenzione tutte le po- 
tenze si trovanc rimpetto a Roma nella stessa con- 
dizione. 

E se la Spagua, l’Austria, o qualsivoglia alto 
Stato volesse assicurare al Papa una legione dei suoi 
soldati col sistema usato dalla Francia per quella 
d'Aotibo, in breve si potrebbero avere a Roma an- 





APPENDICE 


ANCORA SULLE SOCIETA” COOPERATIVE 


Il sig. P. C. in un articolo intitolato : 7 Magazzini 
Cooperativi e lo Statuto per il Magazzino di Udine, 
rileva certi errori io cui pare sia caduta la Presi. 
denza della Società Operaia nel compilare lo statuto 
pe magazzeni di Udine, cd io stesso nel darne i 
cenni esplicativi inseriti in questo stesso giornale. 

Siccome più che ad altri detto articolo sia a mo 
riferibile, incaricato dalla Presidenza, cercherò di ri- 
spondere per quanto sin da me. 

Formulando adunque in brevi parole gli appunti 
contenuti in detto articolo, l’autore di esso, nello 
statuto già publicato ravvisa: 

4. Spinta alla demoralizzazione «ell’operaio in 
causa della vendita a costo, 
2. Non esservi uniformati i Compilatori dello 
Statuto allo norme d’altte società Cooperativo e me- 
no che meno allo normo della Società di Rochdale. 

Prima di entriro a discutero sul primo punto, 
credo mio dovere di far noto all’ egregio sig..L. P.. 
non essere stola intenzione della Presidenza della 
Società Operaia, quello di redigere fo statuto della 
Società Cooperativa, col fermo proposito d'aver fatto 
opera completamento saggia, e di imporla gi soci. -— 
La Presidenza ha tentato di formulare sullo norme 
dei migliori statuti, uno che possa cosrispondere alle 
esigeuze dei nostri operai ed alle condizioni speciali 
det nostro paese, Col darlo alle stampo inteso di 
lasciarne libera la discussione e perciò dessa sì mo- 
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zichè i soli francesi como dal 1849 al 1800, i rap- 
presentanti di tutti gli eserciti d'i2uropa. Îl che, 50 
non può moralmente accadere nélle presente cond.» 
zione politica, bista tuttavia e far chiaro che il inodo 
che tiene la Francia nell’interpretare e nell'eseguire 
la convenzione del settembre; mancà. di lealtà, come 
quello che condotto ille sue ultime conseguenza di- 
stroggerebbe la convenzione stessa ed aygraverobbo 
lo stato di cose che con questa si volle appunto radical: 
mente mutare. * 


I lamenti dei paesi recentemento annessi, alla 


Prussia, hanno trovato, a quinto pure, ascolto press0 . 


il Ministero e la Corona. Si anvunzia di fatto che 
sia stata decisa la convocazione d’ un’ assemblea am- 
ministrativa dell’Annover per i bisogni particolari di 
questa provincia, L'Assia è stata aquetata colla s0- 
spensione del decreto che ordiaava: i incorporazione 
del tesoro patircolare assiano in quello dello Stato; 
cd il re Guglielm> promise personalmente che, si 
sarebbe nominata una commissione per’ ssaifiinare 
meglio quest argomento. Questo però noù toglie che 
l'unificazione vada procedendo celermente e risoluta: 
mente: giacchè se il conte di Bismark 8, coudottò 
nella sua azione da gravi motivi ‘polilici, il ‘re Gu- 
glielmo è diretto da uni forza iaflessibile, da «un 
certo fatalismo storico di cui esso è dominato e che 
lo rende convinto dell'ineiuitabile destino delle nazioni 
a costituirsi in unità. Noi non sappiamo. se il ré 
Guglielmo avrebbs questa co:ivinzione anche se in- 
vece di essere re di Prussi, fosse stato re di An- 
nover, o granduca d'Assia. 


—_— tn 


A OGNUNO IL SUO DIRITTO 


La Nazione (3 agosto) portava un articolo, 

el quale, a proposito del voto che alcuni 
deputati veneti diedero sul primo articolo della 
legge sull'asse ecclesiastico e del biasimo che 
N'ebbèro dai. loro elettori, dice. alcune cose, 


Ui giova per questo. distinguere. 

li voto di ogni deputato è e deve essere 
ibero, sacro, inviolabile. Ognuno deve gui- 
darsi secondo i dettami della propria co- 
scienza e secondo ciò ch’ei crede essere il 
bene del proprio paese quando vota. Man- 
dali imperativi non ce ne possono essere, 
chè alirimenti sarebbero inutili le assemblee 
politiche e le loro deliberazioni. Il deputato, 
sia che i suoi elettori lo lodino, o che jo bia- 
simino per i suoi alti può stare fermo al suo 
posto non solo, ma in ‘alcuni casi deve an- 
che starci fermo, se egli crede che importi 
al bene del paese -di far prevalere la sua 
opinione. Ma dopo ciò, come mai si pctrebbe 
Unni sc©©$@2II O ‘601 








strerà sempre grata verso tutti coloro che le s: 
no generosi di consigli e le sapranno suggerire quei 
mutamenti che ragionevolmente si possano introdur- 
re nello statuto. Difatti la Presidenza subito che 
avrà raggiunto il numero voluto degli azionisti in- 
tendo convocarli affinchè tutti concorrano cou le loro 
idee a modificarne il progetto publicato. 

Fatta questa premessa indispensabile a mio cree 
dere, mi fermerò sul 1. punto — Spinta alla demo» 
ralizzazione dell’ Operaio in causa della vendita a 
costo, — lì modo di vedere dell’egregio sig. L. P. 
in questo punto, è tslmente stravagante che sembra 
perfino tocchi i confini dell'utopia. Infatti ogli crele 
che un Operaio potendo, ad esempio, bere un bic 
chiere di vino buono più a buon mercato del solito, 
solleticato di ciò, ns possa dere due, tre ceo. 0 
quindi darsi allo stravizzo ed alla  demuralizzazione. 
fa questo caso, secondo ‘le idee dell’egregio sig. L.P. 
noi dovrommo benedire alla crittozama , benedire 
alla carestia e temere come di grande castigo il ri. 
pristinamento dei tempi sereni e di abbondanza 
passati. Ma io chiederò al signor L. P. l’aumen- 
to di prezzo nei vini, ha forse. potuto migliorare la 
Società? No. I viziosi trovarono mezzo islessamento 
di appagire le loro voglio e gli ubriachi pullularo» 
rono istessamente. — 

Per gli Operai sobri, intelligenti, industriosi, tanto 
Ta il guadagno giornaliero, quanto quello ammuc- 
chiato in fine dell’anno; come per gli operai viziosi, 
il denaro accumulato in fine dell’anno, può esser 
fomite a nuovi stravizzi ed a nuove baldorie. 

I compilatori dello statuto, 6 lo crada il sig. LP. 
non ignoravano nè ignorano, come sia di posa 
allettativa uno Statuto, d'una Società, che toglie agli 
azionisti la speranza d’un vistuso interesse arinuole, 
Ma fa pur d’uopo sapere che Ja Società operaia nel 
tempo di sua fondazione pubblicò un programma, 





giuste ed alcune che non ci sembrano tali” 
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dentestmi 40, uo numer: 
..si ricovono. lettere. non 





imero separato c 





togliore agli elettori il diritto di approvare, o 
di disapprovare la condotta dei loro rappre- 
senkinti? li ‘vero, che un deputato, comunque 
eletio da uri collegio speciale, diventa il rap- 
presentanto della Nazione; na gli elettori, se 
hauno saputo chi eleggevano e perché, avranno 
pur sempro un diritto, e noi diremmo - un 
dovere, di controlleria. sopra .il' proprio de- 
putato. x 
. Quando si-elegge uno a deputato, faccia 
io:no -egli un programma, lo si elegge per 
le idee e peri fatti che si conoscono di lut. 
Senza di questo, sarebbe il caso, non la. li- 
hera volontà degli elettori che eleggerebbe. 
Si suppone adunque, che. gli elettori pre- 
scelano un uomo od un altro per qualche 
motivo, che lo giudichino prima di eleggerlo, 
quando io hanno eletto, cuando vedono gli 
alti suoi e quando si presenterà di nuovo a 
ghiedere il-loro voto. : Los 
Che cosa quiadi di più naturale, . che gli 
elettori domandino al loro rappresentante delle 
spiegazioni sti’ motivi de’ suoi atti, e che 
questo le ‘offra? Se si discute nel Parlamento, 
perchè non si avrà a discutere nel Collegio, 
od altrove?” è 
‘ A noi ha. sempre piaciuto un bel costume 
dei rappresentanti. inglesi, i' quali di libertà 
se ne interidono ‘assai. Durante Je vacanze 
autunnali, quasi ogai deputato va a fare una 
visita:ai suoi ‘elettori e dice ‘ad.essi la pro- 
pria opinione sugli affari del paese. Gli elet: 
tori dicono pure ‘la loro, e da questa  con- 
Versazione ne ‘nasce una reciproca educa- 


zione, un maggiore interesse per la cosa pub- ' 


blica, un criterio per giudicare il rappresen- 
tante; e per eleggerio o no un'altra volta. 

‘+ Venendò - al ‘caso concreto di cui parla. la 
Nazione, gli elettori ‘che hanno per deputati 
quei pochi, i quali votarono contro l'articolo 
primo, che sopprime le corporazioni. religiose, 
possono confermare tutta la loro slima ed il 
loro affetto alle persone da loro mandate al 
Pailamento, ma nel tempo medesimo, possono 
anche far conoscere ad esse, che nun ve-le 
avrebbero mandale, sapendo su tal conto le 
loro' disposizioni, ed avvertirle. che un'faltra 
volta, per questo motiso, preferiranno ad esse 
altri uomini. pers 
. Ecco il motivo per coi noi crediamo, che 
senza impegnare il voto di alcuno, giovino 
hei collegi le discussioni sopra quistioni con- 
grete fra elettori e candidati. Se si vuole for- 
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compilato in mezzo alle più vive esagitazioni politi» 
che, o meglio, in mezzo alle convulse aspirazioni 
di un popolo che acquistava Ja libertà. Il sig. Li. P. 
fion potrà ricordarselo forse; ma ir detto program» 
ma havvi l'articolo ‘VE che così suona: -- Quandò la 
società sia in esercizio, ed abbia raggiunto un ‘ 
serélo numero di soci penserà a coslituire magazzi 
sociali per la distribuzione dei generi di prima ne- 
cessità, come pane, farina, riso, paste, vino ecc. al 
prezzo di costo, all'ingrosso con graride vanta:gio 
degli associati e delle famiglie. — Di ciò l’egregio sis. 
L P. vele bene che la Presidenza delta Società 
operaia, aveva assunto di faccia al pubblico el agli 
operai un obbligo del quale, aoche riconoscendone 
l’incompatidilità, non poteva, nè doveva scostarséne. 
Di più fatto calcolo sul vantaggio arrecabile a soli 
operai avendo in mira di favorirli in ispecia- 


lità, fissò le azioni a sole lire 4. ben certa che rari . 


sarebbero quegli artieri che ne oltrepasserebbero il 
numéro obbligatorio di 40. La Presidenze della So- 
cietà operaia, più che teoricamente, conosce pratica: 
Pindole dei nostri operai, e sa che l’adescamente d'un 
utile finale non li chiamerebbs al concorso, e qui, 
per ragioni cha sarebbe lungo l’esporre. AU” invece 
credette bene toccare ua corda più sensibile, vale a 
dire la speranza di wa sussidio asli operai impotenti 
al lavoro. In questa maimiera l'operaio si procura 
due avvantaggi, quello cioè dell’utile gioraaliero che 
ritrae sul genere che aquista, e quello di formarsi 
senza saperlo un letto per la sua tarda età, Ame 
non istà a dimostrare se meriti tode l'operato della 
Presidenza, che stretta tra il dovere di attenersi. al 
programma e fe norme fisse segnite da economisti 
distinti,seppe Lrovase una via di conciliazione, che per 
alcuni apparisce come una mostruosi bestemmia, 
Ma proseguiamo, 


La ‘seconda taccia s'è — noi essersi ùnifofmato ‘il 














'mare ufia' opinioni 
‘discus. 





che intendono di 
rado fanno delle 
accontentano dt. 
Governo, Comi el 
il loro' pensiero 'e fannò è 
come ‘un indovinello i loi 
Per questo le discussi 
interminabili, 6 non d 
sultati. Per questo | 
lamentari abbondano | 
tenmamenti. ©... È 
— Se pér esempio il Ricasoli non avesse ge 
tato così ‘all'improvviso, senza previe. 








sioni; la ‘sua ‘lesge Dumonceau, non la avrebbe 
di 





resentata così. informe, così. assurda, 
avrebbe pi 
îniglior modo. — 
‘ O si evilava ul 
cadeva a tempo, 
evitare le altre ‘crisi 
{ Bisogna, che i parli 
bficamente le loro idée, che 
$cusse dalla stam dagli” 
si ‘saprà ‘quello’ che. ‘sì 
mento .‘ed'il' Governo s 
vuolé e di' cui' abbisogna il' pi 
Non commentiamno ne’ parti 
dice la Nazione sui voti; solo avv 
! l'avere ‘58 deputati. respinta. la 
‘ scrutinio segreto non. vuol di 
‘questi non ebbero  il'coraggio.: 
‘blicamente contro articolo primo. 
aveva più .di venti articoli, e sappiani 
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faluno votò -contrò perchè tion ] (0 abba- 
stanza radicalé nel’ senso, dell: no. 


Tale altro percliè—'non a” 
nauziariamente, e tale altro ancora. perché. 
voleva dare «al ‘Governo tante facoltà 
che coll’impòsta 
del bilancio. Vai La 
© Ad ogni modo non temiamò la 
e cose nou “abpbastani 
non già perchè’ si discute troppo, 
si discute poco e si giudica senza d 
le proprie. ragioni, e perchè si simula ‘@_.si 
dissimula troppo. Noi di remo a suo 
ai nostri elettori le nostre ideé,  sebb 
solloponiamo tutti i giorni al loro gi 

















il compilatore dello statuto; alle norme d'altra! Gi 
cooperative, e meno che meno alle norme della 


ciel 
508 
cietà' di Bachdale. — . 


Questa accusa, lanciata con upa straordinaria log» 
gerezza, ed incompatibile’ nell’ autore dell’ arti. 


colo, che pure-addimostra una:squisita gentil 
non comune buon senso; mi sal'ebbé. facilè-ribi 








intendo evitare, poichè mi svierebbe dalla questione. 
Dirò solo ali’egregio sig: ‘LP. che la ‘Presidenza 
della Società, prima di decidersi. a pubblicare, quello 
statuto, volle non solo farnè stu ‘altri,;| 
uno zelo straordinario si fece a chiedérè per 
nozioni alle Società cooperative esistenti, 
quella di Como, foùdata, sulle ‘massinì 
bilite dalle Società inglesi, dal sig. Viganò: . 
Il sig. L. P. non può adunque trovare d 
il nostro Statuto che in ‘un solo artico 
prescritte dagli autori inglesi, in. quell 
veridità al'costo, vendita che in simil 
gettano i più profondi economi 
modo di vendita suddetto, noi vedià 
parte delle società del Piemonte; doi pros 
gredire altre ‘società della. penisola, Ò famo 
trar mala vita altre rette dietro il’ sistema propugoa= 
to dall’egregio signor L. P. Io convengo con. lùt 
che dalla mala riuscita nou'sì possono: se nòn'' che 
incolparne gli uomini;'ima se questa clausola deve valetà 
per Iuî, rorrà farmi grazia di accettarla ‘aliche per me. 
Ad ogni modo ripeto, lo . statuto pubblicato” péi 
magazzini, non. è altro che un' progetto, ed’ appunto 
perchè tale soggetto alle glose ed ai commenti di tutti 
Voglia il cielo che ‘dall’autrito' delle idea possa qu 
sto suflire quale il vortebbe ‘il mio più ardente di 
siderio, vale a dire meritevole del plausò ‘di tatti 
Masdn. 
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eséfitato qualche altra cosa, 6d in. 
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i Sat se ina 
‘avesse ottenuto. il" pareggio 


ria, 
se non temessi d’entrare io°th campofche assolutamente 

























La quistione dei seminari 


Alcuni hanno creduto. clio in {Italia si vo- 
lessero abolire i seminari; ma nessuno ha 
avuto questa intenzione, Noi. seminari biso- 
gna prima di tutto ‘distinguere due cose; il 
seminario propriamente detto, cioè la scuola 
di teologia per formare i preti, e I’ insegna» 
nicato secondario, che si suol dare ai giova 
netti, sia che si educhino per il sacerdozio, 
sia che si dirigano ad altre professioni. 
‘L'insegnamento teologico ci ha da essere; 
. ma sollanto, invece di 280 scuole professio- 
Rali, 0 facoltà teologiche, potrebbero bastare 
in Italia una cinquantina. Abbiamo una doz- 
zi a di università per le altre facol- 
i vorrebbero ridurre ad un terzo delle 
erché ci ‘avrebbero da essere 280 
iche, od università per i preti? 
Se fosse: minore ‘il numero di queste facoltà, 
Ton' sarebbe più facile, che i maestri: fossero 
i i.è gli scolari apprendessero di più? 
italiano fosse stato meno igno- 
ù istrutto, avrebbe desso contra- 
tiato ‘come ‘fece, e! come fa, 
la ‘obbedienza cieca, la esistenza della Na- 
zione indipendente ed una? Se il Clero si 
- trovasse; per ‘istruzione, al livello del laicato, 
@ non più laico ormai dei laici, non vedrebbe 
‘che il Temporàle e la corrottissima Corte di 
i vera piaga della Chiesa cat- 





























il Clerò senza influenza accetta 
qual’ è, cioè nella’ sua grande mag: 
.*gnorantissimo ed estraneo affatto 
Na “ver na del, Vangelo. Unendo i 
thierici di moltè diocesi nello stadio teologico 
sì trova; si. stabilivebbero anche degli 
ii ‘loro; ed'il Clero italiano 
allo livello. -Giò tanto 
‘secondaria’ e generale 
i avviati al sacerdozio ri- 
quvi, nei ginnasii e nei 
stono la.todaca di prete 
uello che ‘si fanno. 
cuole. pie di'. Firenze, 
î otti “e ‘dai ‘sanvincenzini, 
‘salvarono, | interrogato negli esami 
a sulle ‘cause’ produttrici del fulmine 
itiola, rispose. seriamente al fisico 
‘che ‘sono castighi di Dio! 
ad insegnare la fisica; la 
che-la contemplazione 
‘opere di Dio. Eppure. que- 
inségua ‘in “imolti altri 
inarili. E naturale a- 
ino. in’ ginnasii e licèi 
i quelli ‘che apparteo- 
Gi :saranvo’ allora, me- 












































avranno ‘anche degli’ 
avranno una minore tendenza di adesso a 
formate una casta a parle, resa estranea ad 
‘0 “affefto;"è ‘quindi’ inetta’ del tutto” 
in:«bene ‘sulla ‘società. i 


Abe sa = P. v. i 








LA VIGILIA. < 0 


La sera‘del 49 givigno, Leonardo Marquez aveva 
ceduto il:comando «delle forze imperiali al generale 
Ramon Tabera, capo del secondo corpo d’ armata, 
che ‘immediatamente fece issare. bandiera‘ parlamene 
tare. Si'conceriò allora ‘un’ armistizio di ventiquat. 
tr ore e ‘bi’ convegno fer le ‘nove antimeridiane del 
lunedi a Chapultepéò, fra Porfirio Diaz e_il- coman- 
dante Tabèra,: O QRL 
* Messico era assediata ‘da'sessanta gioroi. . fn tutto 

1 ‘quez aveva ‘attirata ‘contro ‘di sè 
Le più. gravi accusé pende- 
i “popolazioni, affraùte per 
Ù affamate, ‘attribuivano al 
‘comò lo si chiamava, tutti i mali 















Lugartamente, 


grid’ etano ‘oppresse. nola 1a 
È dodici giorni grandi masse di popolo, per la 






) delle classi ‘ elévate, fùggivano dalla 
i specie di Esodo biblico! Immensi 
carichi di ‘cento fino a trecento” per- 
onne, fanciulli traversavano ‘incessane 
del’ sud-ovest, condotti. da ‘Indiani, 
la. una riva ‘all’ altra coi’ mezzo 
venti: piedi di'luoghézza. Que- 
ettavano indietro lo sguaf- 
La stranezza dello’ spet- 
viva l emozione. Era un intiero 
fl di ‘propri focolari! 









città. 
battelli, piaîli, 
"s0n6, uomini, d 








abbrutendosi. 
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A Messico, il giorno della capitofazione, sopra 
220,000 abitanti, non so no contavano più cho 
410,0001 nelli sols giornata di anbbato, 48, si cal. 
colava a 46,000 il numero dei faggiaschi. 

Da quindici giorni non eravi più a Messico nò 
paro, nò farina, nò grano-turco, nò carne, nulla 1! 
All infuori dolla. carne equina, non eravi nullo su 


“cui avessoro potuto far assegnamento gli abitanti è 


la guarnigione per vivere, s0 si fosso prolungata la 
resistenza! Eppure si aspettava. ancora]... Si 
credeva che, da un momento all'altro arriverebbe 
l'imperatoro e forzerebbe Diaz a togliero 1° assedio, 
Tutti sentivano affetto per Massimiliano, che sapova 
cattivarsi l'amore del popolo, ma odiavano Marquez. 
Eppure lo spirito pubblico erasi talmente elevato 0 
le passioni eransi così purificato in questa crisi su- 
prema, che se Marquez in persona avesso invocato 
un asilo, ogni famiglia, per quanto gli fssse ostile, 
gli avrebbe. schiuso le porte! 

I reclami contro Marquez si compendiano nei so» 
guenti punti : 

Egli ha spogliato il commercio e tutte le classi ella 
popolazione: non ha pagato nè debiti, nè requisi- 
zionî, nullat Dal giorno del suo ritorno da Quere- 
retaro in poi, cioè nel termine di c:rca quaranta 
giorni, ha riscosse 4,500,000 piastre d’imposte for: 
zale, senza darne nessun conte 

Partito da Messico per Puebla, il 29 marzo, con 
4,500 uomi e 800,000 piastre in eff'itivo danaro, 


* col pretesto di accorrere ia ajuto di Massimiliano, 


era rientrato nella capitale la notte dell’ 11 aprile, 
abbandonando con Andrade le sue truppe sbandate 
nelle  pianore di Afam? Però ebbe cura di ri- 
condurre segretamente il tesoro, ch egli diceva di 
aver perdutot Soldati che, avendo comlotto quel 
prezioso bottino, ne susurrarono cogli amici, fucilati! 
Massimiliano biasimò questa sua spedizione, lagnan- 
si amarameate dell’ imperizia colla quale fu con- 
lotta. s 

Sì parla anche di una estorsione di 150,C00 pia- 
stre, avvenuta al 24 maggio a darino della casa. ban- 
caria Forbes e comp., e d’un’altra estorsione di 
60,000 piastre in arento, eseguita di viva forza 
all’ isutato di caritì di Monte Pio. 
. Tusom:na Marquez è un gran colpavolet Egli servì 
e tradì, ad un tempo amici e nemici, e nessun altro 
è tanto detestato a così giusto titolo come lui! 

Il giorno in cui si sepp: delle pratiche in corso, 
per la capitolazione, fra Tabera e Diaz, Messico era 


in prede a indicibile ansieià t Tutt: era mistero, to. 


ti erano nella più grave appressione. Dominava il 
terrore ‘dell’ignotot Non si: parlava ch» di stragi 
probabili, dicevasi che i 250 notabili ond’ era  com- 
posta la celebre assemblea del 1862, sarebbero tutti 
fucilati, che non sì risparmierebbe n°ssun cano cis 
vile o militare; affermavasi che a Messico si farehbe 
uu’ ecatombe!! Alla sera, dominava ia città profon- 
do sifenzio. Udivasi appena qualche passo solitario 
in vie tenebrose, e di quando in quando il galoppo 
di un cavallo, le cui cadenze misurate in quella 
notte di terrore, erano come i rintocchi di una cam 
pana ds morto. Era tale lo sgomento che per oriz 
zontarsi, si. desiderava quasi di udire-il cupo rombo 
del cannone che, ancora fa vigilia, ‘udivasi a notte 
fiuta' di eco in ecol . 


LA CAPITOLAZIONE, 


. I domani, 20 giugno, allo spuntar del giorno, il 
generae Tabera, conformemente a. quanto si era 
stabilito recossi da solo ai trinceramenti dell’ esercito 
liberale, e vi salì in una carrozza che lo condusse 
al castello, dove s’intrattene con Diaz per circa. due 
ore. è 

L’armistizio spirava alle &. del pomeriggio. Ma 
in tutto il frattempo nessuno seppe quale risultato 
avesse ‘avuto l’abboccamento !. Alle 4 41/2 non si 
sapeva ancora nulla! Mi-linja' di cittadi «i, intiere 
squadre di soldati, francesi e austriaci, correvano 
alle linee. ‘La demoralizzazizine era generale. Alle 5, 
sì vide il console degl-S ati Uniti avviarsi :] campo 
di Diaz. AI suo ritorno si spivgò Ja bandiera repo- 
blicana sul castello ‘di Chapultepec. Ma 5 minuti 
ilopo, con' generale stupore si cominciò a bembarda- 





cre -di nuovo la città, questa volta con una violenza 


di gui non si conobbe l’eguale ia tutto il temp. del- 
l’assedio ! È 7 

La' massa del popolo che era zccorsa agli avam 
posti, si precipitò, sbalordita, nell’ interno della città. 
Le bombe piovevano a centinaja! Tabera spedi ordi- 
manzè da ‘tutte le parti in traccia de’ suoi generali. 
Un: giunta di guerra accorse alla di lui casa; e 
dieci minuti più tardi era decisa, la resa incondizio» 
mala! Si issarono bandiere bianche; e allora cessò 
il bombardamento, dopo. aver fulminato la città per 
uo’ ora. . 
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La Corrispondenza di Berlino apprezza come ‘se- 
gue la situazione militare della Francia: 


* Fra poi si è poco commossi delle induzioni alfar- 
manti che alcuoi corrispondenti parigini credano do- 
ver. tfarre dall’ altività militare del governo francese. 
Questo .fatto si spiega con un calcolo molto sem. 
nlice. " *.. di ; 

È “Dalla dichiarazione anche del ministro della guerra 
risulta che in Francia in conseguenza del diritto di 
ringaggio, 1 armata invece di aumentarsi di 100,000 
nuove reclute per ‘ogni lova non si aumenta che di 
tin numero di reclute molto minore. Sulla stessa 
Hiase le tre classi della riserva non sarebbero che di 

69,000 aomini; mia questa cifra vuol essere ridotta 
almené del 20 ‘per cente perito periodo di tre anni, 

tempo di servizio della' riserva). Un effettivo’ di pa- 
ce di 385,000 uomjoi ‘non avrebbe che una riserva 

di 58,000 uomini, “© > 
* Totale dell’ armata 440,000, uomini, 


‘* Recent@menle ancora. questo effettivo venne au- 


mentato fino a 453,000 uo‘aini; ma si deve difal- 
carne 25,688: endarmi,. 6,655. soldati del treno, 
9,641 ‘Goldeli'di amministrazione; ‘in tutto 40, 








non combattenti. Oltre a ciò 40,000 almeno che de- 
vono restara in Algeria, 28,000 pei dopositi ed al- 
meno 120,000 pel servizio detto fortezze. La Frane 
cia non sarebbe in grado di mettero in campo ia 
questo momento più di 250,000 soldati. In tale cf- 
fottivo, 89 lo st parsgona alle forze. tuilitari della 
Confedorazione noo vi ha nulla d' inquietante per la 
Germania anche se si dovesse aumentarlo con altri 
28,000 soldati di marina. 

La creazione di 25 nuovo batterie, l'aumento di 
duo compagaio per ciascun reggimento d' infanteria, 
la compera ili cavalli ece., non vengono fra noi ri. 
guardato come sintomi di prossima ostilità. Il govere 
no francoso si adopera affine di riparare allo scom- 
buglio prodotto nella organizzazione militare dalla 
spedizione del Messico e dal sistema dei nuovi in- 
gaggi. Non si saprebbe volergli mals fiochè esso si 
contiene iu tali limiti. î 





ce RR 


Si leggo nella Presse di Vienna: 

« Noi non serbiamo rancore a Napoleone per i 
grandi cambiomenti che si sono operati in Europa 
colla sua partecipazione diretta od indiretta, 6 ciò 
tanto meno in qnanto che l'Imperatore Napoleone 
stesso non li trova più conformi agli interessi della 
Francia. Al contrario, la popolazione dell’ Austria ha 
accettato senza rammarichi l’unità dell’Italia e la 
nuova costituzione della Germania, ed essa calcola 
che questi sentimenti troveranno un’ eco neli’azione 
del Governo. - 

« In Austria desideriamo mantenere d’ ora in poi 
le migli ri relazioni coll’ Italia e non ci atterrisce il 
peusiero che la nostra influenza. politica non possa 
esser impiegata negli affari interni della Germania, 

« Sotto questo rapporto, tedeschi, slavi ed unghe- 
resì sono d’accordo. 4 

»°.... H.timore d’una guerra pesa senza dubbio 
sugli animi e può diventare inevitabile, se la Francia 
eleva la pretensione di dirigere ì destini dell'Europa 
e per conseguenza di voler annientare ogni rivale. 

« Pel momento la Francia si mostrerebbe soddi» 
sfata. se, nell’ affare dello Steswig-Holstein, la Prussia 
cedesse come nella questione del Lussemburgo, e 
l'alleanza dell’ Austria avrebbe per iscopo di dare 
più forza alla pressione esercitata dalle Tuileries 
sulla. Corte di Berlino. Ma che ragioni potrebbero 
avere gli altri Stati d'intervenire pel mantenimento 
del prestigio della Francia? Nessuno certamente. 


per non allontanarsi dalla politica che seguì con 
tanto successo nell’ affare del Lussemburgo. Ciò che 
vi ha di meglio per noi, in caso di una guerra fra 
la Francia è la Prussia, è la politica della libera 
azione. I grandi progetti dell’ Austria in Italia ed io 
Germania sono svaniti, ed anche in Oriente non pos- 
siamo guadagnare che col non legarci prim» e ri- 
servanduci di regolare la mostra condotta futura se- 
condo la piega che prenderanno le cose. » 

La Presse così conchiude: 

« La situzzione particolare dell'impero ci fa desi- 
«derare ‘che ‘a Salisburgo i nostri uomini di Stato si 
limitino eventualmeate a dimostrare all’ illustre ospi- 
te la necessità imposta all’ Austria di restringere le 
sue pretensioni ed a dargli la fiducia che le migliori 
pruve d'amicizia che possono darsi al nostro Stato, 
consistor0 nel mantenimento della pace europea, alla 
quale i popoli aspirano profondamente ». 





(Nostra corrispondenza). 


Firenze, 4 agosto. 


(V). — Il Bonghi è un valente scrittore ed un 
u. mo di spirito, sicchè è un piacere il leggere le 
cose sue. Ciò non toglie che talora in lui il senso 
eccessivo della personalità gli faccia perdere il senso 
palitien. Così, per esempio, accade quando ha qual- 
cosa da dire «contro .il Rattazzi, il Matteucci cecco. 
Egli scrive da Firenze una belta lettera alla Perso 
veranza, nella quale lettera si unisce a quelli che 
avrebbero voluto, come noî, accompagnare la vota 
zione delia legge del 28 agosto con una legge d’im- 
posta, come ‘raccomandava la stessa Commissione, e 
come avrebbe voluto il Sella che-pure dichiarò di 
votare la legge con tutto questo. Noi crediamo che 
Rattazzi avrebb: accettato volontieri quel soccorso 
che avrebbe di molto avvantaggiata l: vendita dei 
beni ecclesiastici; e crediamo che esso non potrà e 
non dovrà presentarsi di nuovo alla Camere senza 
tenere in una mano le leggi di. riforma e nell'altra 
quella - dell'imposta del pareggio. Ma, sebbene il 
Rattazzi abbia ceduto alla ripugoanza della sinistra 
di votare imposte adesso, noi non comprendiamo 
perchè non si dovesse votare la legge. H Bonghi 
però ‘censura quelli che lasciarono soli i 44 ed ab- 


i bandonarono i loro capi per non sapere trovarsi in 


pochi, e quasi li taccia di viltà. 

lo credo che quelli che votarono Part. 47, sape- 
vano molto tene quello che si facevano, e diedero 
îl loro voto politico con coscienza piena. Nessuno, 
cred’io, di essi si scusa, ma anzi tutti si applaudono 
di averlo dato. 

Prima di tutto, parliamoci chiaro, è il partito che 
ha abbandonato i suoi capi, o sono i capi che hanno 
abbandonato il partito e sè stessi? 

Chi più di Ricasoli poteva fare una maggioranza 
compalta dopo la pace, se voleva e sapava; ma egli 
abbandonò fa maggioranza liberale e progressista, 
presentando all'improvviso quella malaugurata e male 
ideata e peggio composta legge nota col nome di 
Dumonceay. Di questo cattivo affare, come si sa, il 
Minghetti era stato il profeta. Questi due adunque 
sinunziarono a governare la maggioranza. Il Minghetti 
stesso, il Peruzzi, il Lanza e qualche altro, allor. 
quando il Ricasoli aveva ricomposto il suo ministero, 
forono tanto tardi e mo.li a dargli il foro appoggio, 
che pareva avessero calcolato di lasciarlo cadere, - per 
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+ della sessione porteranno al Ministero 1’ appoggio 


Gli è sopratutto | Austria che ha eccellenti ‘ ragioni , 




































ri 
farseno gli eredi. Difatti il Ricasoli 6 gli attri cy; BB nuto 
gi lasciarono maneare sotto lo gambe; quale menti BÈ delle 
glia, so altri non notò sostenerli? Si può far vivete gun 
uno che vuole morire, o cho non sa vivere da I serva 
Veane il Hattazzi. Dopo due crisi ministeriali 
una parlamentare, doveva la Camera provocare fiuoig 
crisi? La Camera accetiò il nuovo Governo, e ly Ja 
sostenne per quinto è possibile. Dessa non vole mine 
l'alloro Erlangor, porchò somigliante, in peggio, 14. B Vaut 
fare Dumonceau; ma quando Iattazzi st accostò { sorsi 
sistema della sua, Commissione, la Camera lo 4) docre 
.stonne, e feco Deno. È a 
Quello cho aveva ragiuno, dissi, è stato il Set ra 
perchè vuole prima di lutto il pareggio coll'impsy BE incol 
cioè col solo mezzo possibile. Ma il Sella, che 44. 
trande dichiarò di vatoro la leggo, e la votò di cory, 
0 dichiarò pure di avoro fiducia in Rattazzi, posa I 
egli fare una nuova amministrazione? Jedi 
Se egli ron lo poteva giovava forse che i pra. o 


gressisti della destra votassora coi 444, per stare 
coi capi, che secondo il Bonghi stesso sono veri 
capi disuniti, giacchè il. Ricasoli si è ecclissato, il 
Lamarmora è un soldato prima di tutto, il Minghei 
ed'il Peruzzi fanno un gruppo. da .una pere, il È 
Lanza è un’altra individualità scompagnata ed il Sella 
ha în sò il pensiero della necessità del momento e 
da forza di dirlo, mia noo ha per il momento 
posizione politica da formare una amministrazione? 
Giovava forse Jasciaro Rattazzi solo colla sinistra, e 
gettarlo nello sue braccia 6, costringerlo ad accetiore 
ll di lei impero ed a seguirla dovunque le piacesse 
condurlo ? n 

Non è meglio che tra i 2588 ci sia mna bella fa. 
lange di destra, la quale unita ai più ragionesdli 
della sinistra, dia al Governo un appoggio leale ed 
una forza per 1 bene di cui altrimenti. manchereb: 
be? Non saranno quei conto, o più che sieno di 
destra per lo appunto i deputati: che al riapritsi 


necessario perchè si voti una legge ' d'imposta, ne 
cessaria al necessario pareggio, ma pure non voluta 
dagli scapigliati di sinistra, massimamente da quelli 
del mezzogiorno che promisero ai lorò elettori di to- 
gliere le imposte? Se i cento avessero seguito i 
quarantuno, il Ministero avrebbe vinto. .istessamente; É 
ma avrebbe vinto colla sinistra, rimasta. sola padrona 
del campo. Inveco il Rattazzi adesso si può fare un 
puoto d'appoggio di questi conto, per uuire ad essi 
un altro centinajo della sinistra, e tenere così il 
Governo nei centro. Si è formata un’ estrema, destra, 
quella dei trenta no: ebbene, non si: potrà. formare 
anche uo estrema sinistra, per, quella naturale de- 
composizione e ricomposizione dei partiti, che si pro- 
duce dai nuovi fatti politici ? 

La estrema sinistra si formerà di certo, . perchè 
gli oppositori ad ogni costo non,‘ possuno' i avvezzarsi 
a sostenere un Ministero qualunque; e' lo abbia.no 
già veduto in certi lentennamenti,; cere i quali 
ci volle tutta 1’ abilità parlamenti lel Rattazzi. Pe- 
rò, finora la sinistra si tenne unita; ma non sarà 
così vel novembre prossimo. Ed ecco che cosa acca- 
drà probabilmente. ° ° 

il presidente. del Consiglio, comunque abbia ri- 
composto il suo ministero, desidererà allora che si 
votino le leggi di imposta. necessarie al pareggio. 
Tra i 255 le voteranno quelli. della destra, assieme 
ad alcuni dei 44, 6 quella parte della sinistra che 
vuole salvare il paese da una crisi finanziaria. | 
matti voteranno contro; ed ecco nata la divisione 
naturale della sinistra in due parti, la governamen- 
tale e l’antigovernamentale. Questo procedimento è 
logico, e non può non essere; e sarà dovuto per lo 
appunto a quelli della destra che votarono col Go- 
verno. 

Noi non facciamo accettazione di persone, c non 
c' importa che sia alla testa del ‘Governo o l'uno, 0 
l'altro degli uomini politici; una bensì accettiamo 
gli uomini che, in dale ci'costanze, possono 0 
fare il meglio, orl il meno peggio. Ii voto del 28 
luglio è destinato a tenere il Governo nel mezzo. 
Ora è questo un. male, o non piuttosto un bene, 
avendo un Ministero che viene dopo molti mutamenti 
ed una Camera che è nel suo primo anno. di viti? 
Vorreste voi, adesso, altre crisi ministeriali 6’ parla» 
mentari ? . 

Non fu ajunque poco coraggio di trovarsi în pochi; 
ma bensi un saggio calcolo di mantenere il Governo 
coi molti, che indusse tanti a votare con tutta fran: 
chezta Part. 47. Va bene che il Sella alla drittà 
ed il Doda alla sinistra’ mantenessero il loro voto, 
essi che avevano entrambi un sistema finanziario 













dei quali il primo sarà una necessità del domani, i 
il secondo poteva essere, unito alla tassa del prreg- trice. 
gio, una utilità dell’ oggi : ma ciò non vuol dire, IR A!IPe 
che il popolo della Camera, noi moltitudine, non do MB dl mig 
vessimo dare il voto politico che abbiamo dato. Nè na 
si può avere alcun rimorso di avere abbandonato i ‘a Dis: 

capi; giacchè per noi si tratta di seguire piuttosto 

fa bandiera del Governo, che non certi condottierì, i x 
quali ebbero Ja disgrazia di non tenere nessun conto desce, 
del modo di pensare dei soldati. Snazio 
Noi raccomandiamo a quei cento piuttosto di stu» Ml 08 d 
diare ora la riforma amministrativa ‘e la quistiono Bf 8ìà di 
delle imposte, chè così continueranno a formare il MB} che di 
nucfeo di un vero partito governatio. pu, Ì 
IIIa russi, 
ITALIA n 
pe | 
verno 
Firenze. Alcuni giornali affermano che il bi B un m: 
rone Ricasoli siasi recato a Roma, Questa Rotizia Bf capita! 
non ha alcun fondamento. Il barone Ricasoli trovast , Que 
al suo castello di Brolio fia dal giorno io cui ho BM} sicani 
lasciato Firenze. (Nazione) ro pa 
da get 
atua "E più al 
Da vari giorni corre la voce che 1° anorevale se- sua ri 


natere Capriolo sia nominato ministra dell’ interno. 
Il presidento del Consiglio assumerebbe it portalo» 
glio degli esteri. Secondo altro versioni 1’ onorevole 


Rattazzi pronderebbo definitivamente il ministero 


Capi 

ni delle finanze. n ; ) 
Vere Registriamo questo notizio sotto la DIA ri 
sé? Bj serva. ; 
ed f 

sota La Gazzetta Ufficiale contiono un’ ordinanza del 
e lo BR ministero dell'interno con la quale in seguito al: 
‘6% A i'snmento del chotera nelta città di Palermo 0 delta 
Ma porsistonza del. morbo stesso in tatta la provincia, 


decreta cho ssranno ammesso a pratica nel porto di 
I Palerno Jo navi di qualunque provenienza, munite 
di pateoto brutta o colpito da ordinando di quaran- 
I iona per cholera, purché abbiano avuto traversata 
* incolume. sg 
= 

Il Senato è convocato in seduta pubblica merco- 
ledì 7 corrente alle ore 2 por. L'ordino del giorno 
reca vari progetti di legge, fra i quili vadiamo no- 
+ BI tato quello per la liquidazione dell'asse ecclesiastico. 








Austria, Da Vienna si scrivo: Lo pertrattazioni 
‘con la Corte romana, per una revisione del concor- 
dato sono diegià incominciate, e di fonte fadedegna 
si assicura che si sia già in prospettiva di vari» con- 
cessioni da parte della curia romana. 

_ 

In relazione ai cartelli stabiliti nell’anno 1842 
tra la Sardegna e P Austria per |’ estradizione reci. 
proca dei disertori, il ministero di giustizia ordinò 
dalla suprema procura di stato, di avvertire le pro» 
cure di Stato onde i tribunali militari 6 civili è le 
f altre autorità competenti, specialmente quelle luogo 
i circolì dì confine, non abbiano a consegnare alle 
autorità italiano fino a nuovo ordine, i rifugiati ed 
i disertori e ciò porchè da parte del governo ita- 
$ liano viene mantenuto l’istesso modo d’ agire coi 
È disertori austriaci e con ciò vengono usate rap. 
presaglie. 


























































Francia. Scovono da Parigi all' fadependance 
1 belge: 

Il conte Arese, or ora ripartito per Firenze, è 
latore di una lettera autografa dell'imperatore Napo. 
i leone al re Vittorio Emanuele, avente per iscopo di 
Ei indurre il re d'Italia a visitaro l’Esposisione univer 
sale. Non sarebbe impossibile che Vittorio Emanuele 
venisse in Francia contemporaneamente al sigoor 
Rattazzi. 


= In certe sfere diplomatiche parlasi molto di 
' un’ alleanza tra Svezia e Francia. Si discorreva pure 
i di un'alleanza tra questa potenza e la Danimarca, 
Î ma su questo proposito, la Gazzetta delle Borse di 
Berlino crede sapere che se il popolo danese è fa- 
vorevole alla Francia, il governo invece inchioa ver- 
so la Russia. 





= L’ Epoque assicura che il trattato di alleanza 
tra Prussia è Belgio fu positivamente firmato nel 
mese di aprile, ma non sarà messo in esecuzione 
se non in quanto le circostanze l’esigeranno. 





La Liberté ba certe volte il privilegio delle belle 
invenzioni. Secondo essa, ja Prussia avrebbe founito 
20 milioni a Garibaldi. 





Prussia. Il governo di Prussia ha prese le 
necessàrie disposizioni .per la sollecita costruzione 
di un porto di guerra. - È 5 . 

Il generale Ellesbek fa acquisto di molti cavalli 
per conto del governo. 

— Dal coafine della Slesia scrivono al Wan. 
t derer, cho gli armamenti da parte dei prussiani 
fi continuano con tutta alacrilà. Si osserva che alti 
fi generali percorrono il confine ed esprimono la ne- 
d cessità strategica di attivare ferrovie, i di cui pro- 
D getti sembra stiano per esser messi in esecuzione, 
te si correggono carte topografiche e se ne disegnano 
È delle nuove. Negli arsenali d’ artiglieria vi regna poi 
un? altività rimarchevole e tutto dice che la Prus- 
sia minacciata arma spaventevolmente. 


RI SIE Re pn 


Belgio. L’Avenir National dice che l’impera. 
i trice Carlotta non dimostrò alcuna repugnanzi a se- 
È guire Ja regina dei Belgi; che il suo stato di salute 
i è migliorato, e che il medico belga, dottor Buelkens, 
5 che si recò a visitarla in Miramare, spera di guarire 
la fisicamente e mentalmente. 
= 

Polonia. Carteggi da Versavia parlano di recro- 
descenze nelle misure prese dal governo russo per 
snazionalizzare il regno di Polonia. Le ultime trac- 
cie deli’ autonomia amministrativa in Polonia sono 
già distrutte. S:rivono di lì alla Gazzetta d'Augusta 
che da un momento all’altro vi si aspetta un ukase 
per il quale soranno messi in istato di quiescenza 
tutti i funzionarj d’ origine polacca e sostituiti da 
russi. 


Messico. A quanto narral'Evening Star, il go- 
verno del Messico sarebbe in procinto di pubblicare 
i un manifesto mondiale per giustificare l'esecuzione 
j capitolo di Massimiliano, 

Questo manifesto rammenterebbe che 6300 Mes- 
sicani sono caduti, difendendo l'indipendenza dei lo- 
ra psese; e si appoggierebbe sopra documenti tali 
da gettar nuova luce sui fatti avvenuti. - Gli uomini 
Più abili della repubblica starebbero lavorando alla 
sua redazione. 


nta 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
‘i 






FATTI VARII 
Co nicato Municipale 
Il Consiglio, Comunalo di Pontebba nella sedata 


del 4 soin, ha deliberato 

0) di cedere gratuitomente i fondi comunali © 
privati da occuparsi colla linca ferroviaria da Udine 
a Pontebba in concorso cogli altri Comuni interes» 
soli, ed în ragione composta di estimo e di popola» 
zione. el 

d) di pagare L. 5000 per compenso dei fondi 
occupabili dalla stazione e suoi accessori, - È 

e) di comparteciparo alle speso di costruzione 
della stazione fino alla concorrenza di L. £0,000.. 

2 


Lo stato della salute pubblica 
continua ad essere ottimo nella città 6 proviucia. 
Jer sera s'era sparsa voco clio si fosse manifestato 
un caso di cholera in‘ calle Cicogna; ma possiamo 
assicurare che trattavasi di semplice diarrea dipen» 
dente da sbilanci atmosferici, Il malato è un fornajo, 
ed oggì è quasi perfettameote ristabilito. 

= ; 

La Commissione incarica‘a di scegliere gli 
artieri da inviare a Porigi per visitare li Esposizione, 
ha eletti per ta città di Udine i seguenti: . 

Miss Giacomo, intagliatore 

Conti Pietro, cesellatore 

Grossi Fr., tornitore meccanico per oggetti 
di filanda. 

Per il resto della Provincia daremo i 
breve. 


nomi fra 


Colletta si 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Somma risultata nei numeri antecedenti it.L. 2028.20 


Piccoli fratelli di Cividale iL. 20. 
Foenis Antonio, tipografo » 60- 
Vidoni Giuseppe fu Giacomo » B- 
Ronzoni Luigi ». b_ 
di Toppo co. Francesco » 100,— 
Ciconj-Beltrame co. Giovanni » 100.— 
Un povero prete di Tolmezzo »’ 240 
Giunta Municipale di Gazzo(Gittadelta-Padova)»  50.— 
Gradenigo-de Concina_ contess: Morosina » 50— 
Zerbini Giambattista "> 40+ 
Ballico Giuseppe : » 10- 
Camerino e Vidoni sarti » -2.50 
Nussi dott. Antonio, notajo » 20- 
Zorse dott. Cesare, R.Giudice del Tribunale » _ 20. 
Leicht Pietro - 3-20 
Perocco Santa n Lio 2 
Del Negro ab. Giambattista e 5 
Colletta del Comando Militare della Fortezz: 

di Palmanuova » <a » 109.51 
Rossi Pietro » — 
Camilini Giuseppe* » 10- 
di Montegnacco co. Nicolò » 20—- 





Totale it. L. 2699.51 


N.B. I nomi degli offerenti saranno pubblicati sul 
Giornale di Udine, al cui Uffizio in°'Mercatovec- 
chio si ricevono le offerte. È 


Accademia di heneficenza. Dietro 
iniziativa dei signori maestro Alberto Giovannini e 
Cesare Trevisan, appaltatore del Teatro Sociale per 
la corrente stagione, avrà luogo tra ureve un’acca- 
demia a beneficio dei danneggiati di Patazzolo, alla 
quale prenderanno parte, oltrè agli allievi dell’ Istituto 
filarmonico anché gli artisti dell’opera. A suo tempo 
pubblicheremo il programma di questa accadema di 
beneficenza. 


La Giunta Municipale di Mortegliano 
dietro proposta del Sindaco, nel 30 del p. luglio, riu- 
nita in formale seduta chiese alla Prefettura l’auto- 
rizzazione di una seduta straordinaria, all’ oggetto 
fra le altre cose di proporre al consiglio Papprova- 
zione di un’immediato assegno a benetizio degli sven- 
turati di Palazzolo. 

Questo veramente sarebbe uno dei migliori mezzi 
ad ottenere pronto ed efficace soccorso, e non v' ha 
certo bisoguo di raccomandazioni perchè sia ot- 
tenuto. 


Società delle corse. Essendo stata sparsa 
la voce clie le corse non avranno più luogo, ci cre- 
diamo în dovere di avvertire coloro che avevano divi- 
sato di recarsi fra noi per assistere alle medesime, 
che nulla è stato finora multato nel primitivo pro- 
gramma e che si è parlato di sospensione soltanto 
per deliberare di nulla sospendere. 


Da Cividale abbiamo notizia che Domenica 
scorsa una turba di circa cinquanta giovani villici 
verso le 3 0 fj2 pom. entrò in città facendo delle 
minuccie contro gli evangelici, perchè credevano che 
fosso colà un predicatore di questa rel 
le realmente non c’ era, *; 

La quiete fu in breve ristabilita ( iu 
P. S. senza guai di sorta, e la guardia nazionale 
accorsa numerosa non ebbe bisogno di far uso della 
forza. : - 

Il delegato di P. S. ed il maresciallo dei carabi- 
nieri disarmarono quei pochissimi che avevano pi- 
stole o falcetti. Quattro finora furono arrestati. 


L'Artiero giornale pel popolo. Il N. 34 cone 











F. 
Pagovini) / partiti politici o l'istruzione del popolo 1.0 
(C. Giussani) Gaetano Calderaio A.n (l. Candotti). 
Altti della Società operaia (G. Masou). Disastro di 
Palazzolo — Bibliografia. 


rr x 
Istituto filodrammatico. Domani a 


sera, mercoledì, nvrà luogo al Teatro Minerva la 10.a- 


recita dell Istituto filodrammatico. Si rappresenterà 
la commedia di T. Ciconi Le Mosche bianche, co- 
mibciamdo alle ore 8 e mezza. 


‘l'eatro Sociale. Si rappresenta Un Ballo 
in Maschera. Ore 9. 

Tentro Minerva. L’ Ercole Italiano Raf- 
foele Scali darà tra giorni al Teatro Minerva una 
rappresentazione di giuochi atletici, sfide e tours de 
force mai più veduti? Preavviso ai cittadini ‘ed ‘ai 
provinciali che verranno in città in occasione della 
sa di S. Lorenzo e che hanno della simpatia per 
il boat dh : 


+ Errata-corrige. Nell’articolo Sullo condi 
zione economica degli impiegati ieri iaserito, incorsero 
alcuni errori ‘di stampa che il suo autore ci prega 
«li rettificare, È 

Nella quarta colonna quarta linea, dopo impiegati 
fa ommesso quella a cui furono posti; — stessa ‘co- 
fonna, settima Jinea, ove dice rassegnate si legga rase 
segnati, 9a liner'ov'è detto a se stessi deve dire 
per se stessi, — 48.2 linea invece di mancherebbere 
va mancherebbe, 


Le opere di Massimiliano. Quarto 
prima verranno pubblicate le opere del fu impera- 
tore Massimiliano, la cui stampa lo scorso anno fu 
differita per espresso desiderio dell’imperatore d’Au- 
siria. 

Queste opere formano sette volumi, quattro sono 
già composti in una tipografia di Lipsia sotto i se- 
guenti titoli: ‘ è 

Aus meinem Leben (Della mia vita). 

Reiseskisson (Schizzi di viaggi). “ 

Aphorismen (aforismi). 

Gedichte (Poesie). 


I sìigari magiel. Pochi mesi son trascorsi 
toni un giornale di Germania) dacchè il chimico 

riine trovò in Berlino le fotografie incantate, e già 
vediamo nei sigari magici unà nuova applicazione 
di questa scoperta. Gli eroi dell’ultima guerra, le 
celebrità teatrali, artistiche e letterarie, i re, i prin 
cipi fan mostra di sè nel fumo del tabacco in forme 
così palpabili che al meglio non si potrebbe deside- 
rare, Il fatto per altro non è nuovo per gl’inten- 
denti dell’arte. É noto che un’ ordinaria fotografia 
«magica si può ottenere soltanto colla soda (natron), 
ma anche coll’ammonizca, 6 siccome questa. si trova 
nel fumo dei sigaro, così resta spiegata la produ- 
zione di questo fenomeno. - 


CORRIERE DEL MATTINO 


Parecchi giornali, dice 1’ /talie, parlano di modifi- 
cazioni ministeriali. Noi crediamo che queste voci 
siano per lo meno premature. Il comm. Rattazzi 
conserverà il ministero delle finanze finchè avrà con- 
dotto a termine l’operazione finanziaria per la quale 
ebbe carta bianca dal Parlamento. 


Il comm. Nigra ministro d’Italia a Parigi, che fu 
chiamato testè a Firenze, è partito per Venezia 
donde non tarderà a raggiungere il suo posto, non 
esistendo più ‘î motivi che avrebbero potuto fargli 
cambiar residenza, stipie le amichevoli spiegazioni av- 
venute fra i due governi e la nota del -Moniteur. 

Così l’Ztalie; la Gazz. di Torino invece dice cor- 
rer voce che alla Legazione Italiana in Parigi possa 


esser preposto il conte Barral, attualmente nostro 


ministro plenipotenziario a Vienna. 


‘Abbiamo da Réma'che in tre giorni disertarono 
47. soldati indigeni, cinque dei quali gendarmi. 


Leggiamo nella Pérseveranza: i 

Quasi tulti. li emigrati austriaci, che erano stati 
compresi nell’amnistia e che. ora trovansi in Inghil- 
terra e în America, ricusano di farne uso, sia. pec- 
chè non si fidano delle attuali condizioni austriache, 
sia perchè acquislarono nella nuova patria una ricca 
e indipendente posizione, che non intendono abtian 
donare. 


“Scrivono alta Lombardia da Parigi: - 

Si parla d’ua prossimo gviaggio dell'imperatore in 
Inghilterra. A questa gita si attribuisce un progetto 
di Congresso che sarebbe proposto alle diverse po- 
tenzo contemporanesmente dalla Francia 6 dall’ In 
ghilterra, ‘Credo poco alla prima di queste notizie, 
affatto alla: seconda. Che l'imperatore vada in Inghil* 
terra potrebbe.essere, ma io ne dubito. In quanto 
al progetto lì Congresso, dicui parlasi da sei mesi, 
ci credo meno che moi, e specialmente non ammet- 
to cho l'Inghilterra sia di umore d’associarsi ad 
una proposta di questo genere. Il governo & il po- 
polo inglese perderebbero la riputazione di pruden- 
za © di spirito pratico che si sono acquistati. ‘: 


Scrivono da Firenze alla Gassetta di Milano: 
La nota comparsa sul Afonifeiî non ha compiuta. 
mente soddisfatto l’onorev. Rattazzi, e credo che si 








. a nessun 
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vorrà qualcho cosa di più chiaro. Agginngasi un 
fatto ancora ignoto ai più. La corvetta a vapore 
feonceso Catone, cho 6 nello ncquo di Civitavocchia, 
lin a hordo circa quattrocento soldati di fanteria mae 
rittima, i quali con. aparta ostentazione furono fatti 
sharcaro © passeggiare per la citis. Îl governo ita» 
linno.'è deciso a‘ non tollerare’ interventi nè: aperli 
nò mascherati. L’ imperatoro Napoleone deva com- 
prendere che una grande nazigne non può transigera 
patto col proprio’ onore e colla ‘propria 
dignità. Rage 


Leggiamo nelle :Finahize: 1: ©: 


Nei vari dicastori si lavora alacremente alla com.‘ 


pilazione del bilancio 1868; e si stanno studiando le 
econoîie che vi si;.devono: introdurre. . 3 

. Ci..consta che nel ramo-.tabacchi si. propone .uzia 
considerevole economia, che :non sarà minore':di sei 
o.setto milioni, i sno Ha 














‘ Mispacei (élegrafie 
AGENZIA. STEFANI Ì 
©" Firenze, 6 Agoi 
“Parigi 6. Risultato delle ‘elezioni. ai 
Generali. Su 600. collegi: riuscirono eletti 464: 
didati del Governo, ‘e 24 ‘dell’.opposi € 
tri i collegi le'‘autorità Governativ 
strali. Pi gs fur si 
“Le Journal de Paris annunzia che il Conte 
Ministro di ‘Danimarca ‘a Parigi, ‘ partirà mercoledì 
per Copenaghen. lì suo viaggio non ha alcan scopo, 
politico. Me Ne 
I Giornali dell’ Algeria pubblicano là 
Generale Deligoy Governatore della Pro 
rano. ché ordina alle milizié di riunirsi ogoi -Do! 
nica per fare gli esercizi. SP 
Commercio ed I dustria 89€ 
















Udine — Il. nostro; mercato, continua. in assoluta 


astensione d'affari, e da ciò'ne segue che i uostri.” 
corsi seppure nominali sono .peggiorati a confronto ‘ 


di quegli effettuati in pàssato. 
Milano — Gli. articoli--lavorati classici 
dono continuo - favore, “ma: scarseggiano 
quelli correnti e tondi sono abbandonati 
ge 911 10/12 e di: rhorito, sostengotisi coi 
ai corsi passati; ma lè' robe tonde e' co 
abbandonate: ed i loro: prezzi seppure - noi 
bassano tuttodi, = «i #1 
Lione — Mercato debole don prezzi sti 
gli articoli. lavorati ‘classici; e gli articoli 
gui categoria son quasi. dimenticati. 
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«Sì pregano i signori pretori a 
scrivere chiari i nomi proprii e le 
cifre, perché. nella stampa degli atti 
giudiziarii non incorrano errori. 
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N. 5158 @ 
_ EDITTO 





È _ 

* : Sì porta a pubblica notizia ‘che sopra istanza di 
Domenico di Osvaldo Masutti «detto Gapriol contro 
Masautti Osvaldo fu Sante di Tramonti di Sotto avrà 
luogo nella sala d’ udienza dì questa Pretura nei 
giorni 24, 31 Agosto 07 settembre venturi dalle ore 
40 ant. alle 2. pom, il triplice esperimento d'asta dei 
beni sotto ‘indicati alle seguenti 


; Condizioni 
< 4. L'asta sarà fatta in due lotti qui sotto a tale 
òggetio precisàti al miaggior offerente. ° 
a Al primo ed al secondo esperimento non potrà 
farsi la ‘veridita' a prezzo minore alla stima. 
“8; ‘AI terzo încarito potrà farsi la delibera a' qua. 
lunque prezzo anche minore della stima purchè sia 
sofficiente ‘a ‘saldira 1’ intiero avero dell’esecutante. 
In qualsiasi delli tre esperimenti 'l' off'ereote 
dovrà esborsare in sonante denarò ‘al prezzo di ta- 
yiffa logale 41/20 della delibera alla comissiono giu- 
diziale, ed «îl‘rimanentè entro giorni ‘20 alla cassa 
forte del R. Tribunale di Udine; na se l'offerente 
fssse ‘l’esecutante sarà disperisato da qualsiasi depo» 
sito fino alla concorrenza del suo ‘avere. * 
"+ 8, Ove.il deliberatario mancasse di fare nella cas- 
" sa forte .il deposito del rimanente importo di delì- 
bera' ‘dovrà sottostaré “a ‘tutte” di lùì spese al rein- 
canto. n 
ri ‘Descrizione degli slabili da subastarsi 








uri È Loto Ii 


N:6722 Stalla: ..: ‘di pe—A2121. 1,92 5t°£60— 


a 820f Prato - » . >. —.98 >» ao.dd » »20,.— 
2a 8238. Casa © 3 07 » » 4,20 » »50,— 
2» ‘8257 Orto ; » —.10 » 3-28 » » 7.30 


» 80, 
» 8.73 


15.63 a » 4,69 


È » 
+» 2425 Pascolo e stalla » » 
"a —B6 » 18 

. 


2 6758 Prato -. > 


» 6773 id —.96 » 1-49» » 28.38 
‘a 8247 ‘id. —.22 » aedf »02::6.93 
26207 id. ; 326. 


»2— 


»3— 


Sh a ra 


AA& » 2.03 > 
norto II. 


» 6726 Ghiaja nuda 


» 
13 

ac AA 3 132 
3 
>» 10543 Zerbo » 






» 5478 Pascolo 

















2 2.76 2 »-=.30 » »49.32 
» GH40 Coltivo da vanga» —.69 » » 54 > 20.49 
» GR42 Pascolo | © » 440» .»—53 » » 6.79 
è; Ah ide. » —38 3a =07 4g 
Le #6 id. » 250» 1-28. » 
36725 Collivo da vanga» —.28 » 6 » »17.50 
».8248 Rupe pascoliva » 2,05 .04 > 3 4 
+40142 Prato è ph 7 
540527 Pascolo » —.58 2 312°; » 8,08 
2140532 Zeibo »'—.69 » »—02 >» » 3.62 
310537 Sialla con fenilos —.04 » 3.96 ff »40.— 
E #04 Pastolo ©» 30 a 
442399 Prato 3 2 ,88: ; 
581369 Pascolo: . > 4.63» »—06* *9833 


$ Dalla È. Pretura: 

“Spilimbergo 29 Giugno 1867 
. II reggente. 

..1.. ROSENATO 


Barbaro ‘Cane. 


NS 6708 p2 
di > ABDETTÒO. 


a Pia 


‘85 notifica col presente : Edilio ‘a- tutti quelli che 
Avervi possono interesse, che. da questa Pretura è 
stato. decretato’ P aprimento del ‘Concorso soprà tutté 
le. sostanze mobili ovunque poste, e sulle immobili, 
di'ragione di Francesco: Mazzolini fu Antonio di Villa, 
ora dimorante. in Castions di Strada, distretto. di 
Palma. ‘ È ù Se Bin A, 
Perciò viene col presente avvertito chiunque cre- 
desse, poter dimostraré” qualche ragione od azione 

- conutò il detto Francesco Mazzolini fu: Antonio ad 
insinuarla al giorno: 24 Ottobre p. v. inclusivo, in 
forida-di upa regolare Petizione da prodursi a que- 
sta Pretura: in confronto dell’ avv. sig. G. Batta D.r 


Campeis deputato Curotore nella massa Concorsuale, 
dirdostrà 

















ido noti. ‘solo Ja sussistenza della sua pre: 
* tensioné, ma eziandio .il diritto in forza di cui egli 
interide : di essere’ graduato nell’una o nell’ altrà 
Classe è '6 ciò tarito! sicuramente, quantochè iu difet- 
to, spirato che sia il suddetto termine, nessuno ver- 
rà più ascoltato, e li non iosinuati verranno senza 
eccazione--esclusi da tutta, la “sostanza. soggetta al 
Goncorso; inquanto . la.medesima ‘venisse esaurita 
dagl’:insinuatisì Creditori,: ancorchè loro competesse 
un’ diritto. di proprietà co.di: pegno :sapra.‘un bene 
compreso nella, Massa. SE a : 
-Si-eccitano inoltte li Greditori,. che (nel; preaccen- 
nato termino si : saranno. insinuati, a; comparire it 
4 Novembre. pxy. alle ore 9. ant. dinanzi. questa 
Pretora nella Canferg, di Commissione I per passare 
alla. elezione di un'at@ministratore stabile, 0° confer» 
ma ‘dell’ interinalmente ‘Bominato, e alla scelta della 
Delegazione dei i’ avvertenza che i non 














ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


comparsi si avranno per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, o non comparendo alcuno, 1 Ammini. 
stratore 0 la Delegaziono saranno auminati da questa 
Pretura a tutto pericolo dei Creditori, . 
. Edit presente verrà allisso nei luoghi soliti ct 
inserito nei pubblici Fogli. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 4 Luglio 1807 



















Il Reggento 
RIZZOLI 
Filipuzzi Cano. 
N. 14336 p2 
EDITTO. 


La R. Pretura in Cividale rende nato che sopra 
istanza 17 Aprile 4867 N. 4704 ed in relazione al 
protocollo odierno a questo n.° di Gio Batta D.r 
Marzuttini contro Carlo Foramiti fu Lorenzo esecu- 
tato, nonchè contro i creditori iscritti Morelli Loren. 
zo fs Vincenzo, Degani Gio. Batta di Domenico, R. 
Intemlenza «delle Finanze, Baiseri Nicolò, Geromello 
Giuseppe, Piccoli-Foramiti Teresa, Foramiti Giovanni 
ed Edoardo e Capitolo dei Canonici di Cividale ba 
fissato i giorn 31 Agosto, 7 e 1% Settembre, dalle 
ore 10 ‘ant. alle 2 pomeridiane per la tenuta nei 
locali del proprio ufficio del triplice esperimento 
d’asta per la vendita dello stabile in calce descritto 
alle seguenti 


Condizioni 


3.Nei due primi esperimenti si vende l’immobile 
a prezzo non. inferiore alla stima, nel terzo a qua- 
lunque prezzo purchè coperti i creditori iscritti. 

* £. Ogni clferente meno l'esecutante cauta l'offerta 
con lite duemila. 

3. Katro otto giorni dalla delibera dovrà ogaì de- 
liberatario meno |’ esecutante, depositare il prezzo 
nei depositi della. R. Pretura, sotto  comminatoria 
del reincanto a tutto di lui rischio e spese ritenuto 
in questo caso applicabile il deposito a parziale pa- 
gamentu del cre lito dell’ esecutato.* 

4. Le spese di trasporto al censo o di passaggio 
di proprietà e le imposte eventualmente insolute 
stanno a carico dell’ acquirente, 

5. Nei rapporii dell’ esecutanta Ja Casa ritiensi 
venduta nello stato e grado in cui si trova al mo- 
mento della effettiva immissivue in possesso. 


Descrizione dello stabile da astarsi 


Casa nell'interno della Città di Cividale con bot- 
tega ecortile all’anagrafico N. 184 in mappa al N.4008 
di pert. 0.38 read. ). 615.08 fra i confinî + levante Braot 
eredi, mezzodì d’Orlandi Nicolò, ponepteAngelia tramori- 
«tana contrada triversale fia la contrada Mercerie e 
l’altra di S. Maria di Corte stimata ft. L. 14355. 

Il presente si affigga ia quest* Albo Pretorio e nei 
luoghi di metodo e s’ inssrisca per tre volle nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 


Cividale 28 Giugno 1867 





IR Pretore 
ARMELLINI 
S. Sgobaro. 
N. 12297 5 p.1 
AVVISO. 


*. Si rende pubblicamente noto che il’ concorso dei 
creditori apertosi con Editto 14 Giugno 1866 o. 
8074 sulle’ sostanze del sig. Silvio de Nordîs di 
Gagliano fu da questa Pretura dichiarato chiuso per 
Seguito: componimento. 
* Dalla R. Pretura. — 
Cividale 19 luglio 1867. 
1 Pretore 
. ARMELLINI 


N. 3901 p. 4 


EDITTO 


Cadendo in giorno festivo it I, esperimento d’asta 
indicato nell’ editto 17 Giugno p. d. N. 3193 viene 
‘d’ufficio ridestinato il successiv» 16 detto mese, 
férme' del resto in'tutto le condizioni portate dal 
surriferito decreto N. 3493. Î 
"! Dalla R. Pretura 
Codréipo 29 Luglio 1867 

° ‘I Réggente 

GRASSELLI 


Toso cancellista. 


N. 997. 
‘Comune di Gemona 


. Una. delle. condotte Mediche-Chirurgiche di questo 
Comuie ‘è ‘tuttora. vacante, è viene riaperto il con- 
corso .a tutto il mese.di Settembre p. v.'? 
. IL’ onorario della condotta è di L. 4553.— senza 
aliri indennizzi; il totale della popolazione ascende 
4.:N. 7200, della quale 3200 aventi diritto a gratuita 
assisienza e le stride parte in piano, e parte a pie” 
di monte sono: tutte ruotabili. - 
Dal Municipio di. Gemon: 

li 30 Luglio 1867. . 
Il Sindaco — 
CELOTTI 
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«AIDINE 


Provincia del Friuli Distretto di Spilimbergo 
IL MUNICIPIO DI SEQUALS 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto 30 Novembre del corrento anno 
d aperto il concorso al posto di segretario 
in questo Comune coll’annuo stipendio di 
I.L. 41000.— pagabilo in rato trimestrali 
postecipate, 

Ognì aspirante dovrà insinuare la propria 
domanda a questo Municipio entro il dello 
termine corredandola dei seguenti recapiti : 

a) Certificato di nascita 

‘b) Certificato di cittadinanza italiana 

‘c)Patente d'idoneità 

d) Certificato degli eventuali servizi 
prestati. 


Dall’ Ufficio Municipale. 
Sequals 24 Luglio 1867 
Il Sindaco 

OLVINO D.r FABIANI 


N. 574gIV. pit 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI MANIAGO 


AVVISO 


Dietro deliberazione del Consiglio Comunale, re- 
golarmente approvata, viene riaperto il Concorso al 
posto di Segretario in questo Comune, per cui ven. 
ne fissato l’annuo stipendio di It. L. 1600 

Ogni aspirante dovrà provare di aver sostenuto l'E- 
same prescritto, producendo la Patente che lo abi 
lita a fungere |’ Ufficio di Segretario. 

Dovrà inoltre produrre la fede di nascita, il cer- 
tificato medico di sana costituzione, ed ogni altro 





‘dci on 
















ren 
titolo che valga a provaro la sua idoneita; od ilto, 
dovolo servigio che avesse, altrove prostato. : 

Vione pure aperto. il concorso presso quest'Ufdzi, 
ad un posto di scritloro od assistente al Segretari, 
con lo stipendio di It. L. 800,00 pel quale” dor 
offrire i cortificati di nascita, di buona condotta, e 
degli studj cho avrà percorsi. È 

Gli aspiranti tanto al posto di segretario, come a 
quello di scrittore dovranno insinuare lo loro do. 
mando di concorso a questo Municipio prima di 
34 Agosto p. v. 











Maniago li 29 Luglio 41807. 
Ea N Sindaco È 
D'ATTIMIS - MANIAGO ero 


PRESSO IL PROFUMIERE 
N16 LO CLAIN 
IN UDINE 





Eletto speciale dell’acqua dentifric 


del dott. J. G. POPP di Vienna 


rappresentato. dal dott. Giulio Janell, medico pratico ece. richiesto alla clinica imperiale dif 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnifico, Colisigliere aulico di S. M. 
ott. di Kletzinski, dott. Branis e dott. Keller ecc. ecc. : 


di Sassonia; 

“Essa serve per la politara del 
denti in generale. Colle sue qualità chimi- 
che che scioglie quel glutine 0 anuco che s’ intromette fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dige- 
stione: impedisce che il glutine stesso s’indurisca, dopo 
esservi rimasto per qualche tempo. Per tale motivo l'ac- 
qua dentifricia Anaterina è il miglior mezzo per nettar 
i denti al mattino e dopo il pranzo. © Il suo usa è princi. 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè non solo 
i pezzettini di carne che rimangono fra î denti e si pu- 
trefanno sono nocivi alla dentatura, ma ne emanano esa- 
lazioni spiacevoli, che non'possono togliersi così facil- 
mente colle spuzzoline, mentre vi si riesce coll’ Acqua 
Anaterina. 

Anche quando Îl calcinato prîn- 
cipiîa a fîssarsi sopra i denti può usarsi 
vantaggiosamente, perchè impedisce che esso s’indurisca, 
e libera intieramente il dente da questa nociva superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente 
così dunneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che 
non solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua natura 
rronicu 0 acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ci, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- 
neggia i denti vicini. Volete garantiroi da tutti questi 
mali? Usate P Acqua Anaterina. 

Essa rende al dentî il loro colore 
naturale dissolvendo chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di materia eterogenea, ridonando il 
suo colore primitivo allo smalto dei denti. Qualche volta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser- 
vano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
turalmente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sapone 
eccelera. 

Essa è utilissima per la pulizia 
dei denti artiflcfabi. Tutti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, richieggono cure continue, e 
principalmente la pulitura, se la bocca devesi conservare 
sana. L’ acqua dentifricia Anaterina conserva non solo 
il colore primitivo dei denti artificiali in tutta la loro 
bellezza, ma impedisce che vi si formi il calcinato, e 

uella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiacevoli esalazioni alle quali 
î denti artificiali sono tanto disposti, 

Essa calma non solo î delori cau 
sati dui denti larlati, ma presta ancora la propagazione 
del male. Se un dente tarlato non viene curato (anche 
supponendo che s’abbia tanta forza da resistere al dolo» 
re), esso attacca i denti vicini ed il male sempre aumenta, 
Se P acqua dentifricia Anaterina è usata a tompo, cioè 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distrurne i 
primi effetti producendovi coll’uso continuo una leggiera 
superficie a causa delle sue sostanze resinose. Richiu- 
miamo l'attenzione di coloro che soffrono di tal male a 
tali nostre avvertenze. 


Deposito in Udine presso Giacomo Commessatti a Santa Lucia 6 presso A 
Filippuzzi e Zandigiacomo, Trieste farmacia Serravallo, Zanetti, Xi- 
Gallo, Gorizia, Pontoni, Pordenone, Boviglio, Bassano, V.Ghirardi, 
Belluno, Angelo Rarzan, Rovereto EF. Menestrina, Canella, Venezia, At 
macia Zampironi, Verona, A. Fwinzi farmacista alle due Campane ed al S. Antonio 


si Wbose; Fpografe Iacobi e. Colmagna. 


‘covie! 










































trovasi‘ la tanto rinomata all'or 
T Ti depa 
TINTURA. ORIENTALE] 
eccita 
PEI CAPELLI E BARBA sai © 
or e che 
del celebre chimico ottamano nalé( 
ALI-SEID poi | 
Si ottine istantaneamente il color nero Dea 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odore, Bi <A 
non macchia la pelle ove hanno vidice i ca. MI dere 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsm MB} v:0! 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi BR !° È } 
Nelle domande si deve indicare il colore nero BI Vonzi 
0 bruno. convi 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanud conve 
N. 19 — ed iîn tutte le principali città d'L-M ri0.4 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna B uber 
7 cui.la 
cd America. tener 
Prozzo italiane lire 8.50 E 
) Opi 
E verno 
" 5 , Ei Da 
ia anaterina]i «È 
} Mi sche. 
a sdega 
Schle 
cifich 
via a 
le ch 
La putrefazione della gengiva Gli 
per le stesse cause è pure guarita dall’ acqua Anaterina BR BEUO. 
Essa è pure un mezzo icro © positivo per sollesare Bi cho i 
dotori provenienti dai d ‘oti forati, o da male di denti |f ‘sita 
per reuma. { rimasi 
Mentre molti rimedi, dei più rinomati per calmare i B sta fa 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad legati 
usarsi, v° hanno pure di quelli che possono nuocere, 0 Sultar 
produrre delle infiammazioni permancanza di previde» B} UD 95 
za, 0 d’abilità, e d'altri come le oppiate che producono BR 91900. 
dei sbalordimenti, mentre l’acqua Anaterina solleva fa N} DATO.) 
cilmente, ed in modo certo, senza perniciose conseguenze Bi NOP Î 
ogni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando îl ff One: 
nervo irritato, attenuandone la sensibilità, e ridonan ui Azi 
dolo allo stato normale. ZI0no, 
Per la conservazione d’ un sano JI I 





fiato e per togliere ii cattivo se già E 


esiste, è pure apprezzabilissima l’acqua Anaterina, Bi rhi i 
e basta sciacquarsene la bocca più volte in un gior. Bi cio)dei 
Tale ottimo effetto si deve specialmente alla influenza BE Îlqua 
sulle membrane della gola. non p 

Anche per le gengive carnose no B Li 


può raccomandarsi abbastanza V acqua Angterina. Sti 
miamo superfluo descrivere dettagliatamente questa nn Mi 
taltia : si conosce facilmente la gengiva carnosa dalla 
sua pal'idezza, mollezza, alla più o meno forte seusiti- 
lità, quando la si tocca, il che sovente produce è più forli 
dolori. Se ' acqua dentifricia Anaterina, è usata solar 
to per quattro settimane secondo le precedenti indicazio 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e le vien sostituito vi 
bel rosen colore. 

Anche per î denti che non sow 
hastantemente fissi nella gengiva 
malattia di cui soffrono specialmente i scrofolosi, 0i 
vecchi, Per la contrazione della gengiva, venne utilmente 
sperimentota P acqua dentifricia Anaterina, essendochè 


Comu 
d turco. 
lo, farà 
quand 





în questi due inconvenienti il calcinato e la saliva indie Bi; La 
rita sono le principali cagioni del male che devono cs dico, 
re ad un tempo rimosse col soccorso del dentista, l'acga BÈ monde 
Anaterina è tl più semplice mozzo a tale scopo. plorev 
L’ acqua dentifricia Anaterina! Ti ( 
anche un rimedio sicuro per le gengive che sanguintno dei "T 
troppo facilmente. La causa di questo incomodo è dor: ei LU 
ta alla mollesza e debolezza dei tessuti dentari, il ci fl SUA SÌ 
inferno sbarazzato della elasticità necessaria non è più straori 
in istato di conservare il liquido rosso nei rispettivi è È grande 
nati, per cui questo alla minima scossa, ed anche $829 È Tarchi 
veruna cagione viene sparso al di fuori. Gli individui UA finché. 
fetti da tale malattia sanguinano più o meno quando 8 || 
puliscono anche i denti, anche colle più fine spazs0!8. vincon 
L’ esperienza ci ha insegnato che moltissimi hanno it armati 
pregiudizio che il sangue che esce în questa guisa 8% si è la 
cattivo e pernicioso ai denti: questa apinione è falsa, MOB veri Gi 
tre anzi è necessaria una spa szola piuttosto poten Di niniere 
) ita effusori iv sima. I 
ture una suora attività effusoria nella gengiva mede: nuova 
consigli 
cessioni 
manten 
Stessa, 
Roma; 





